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N A T A L E  

Si avvicina la grande festa cristiana del Natale di 
Gesù che non finisce mai di stupire coloro che riflet-
tono sul fatto che è il coinvolgimento corporeo di 
Dio con noi. Il nome profetico del Messia, 
“Emanuele”, significa proprio “Dio con noi”. 

Quel Dio che si fa Bimbo ha a che fare con una 
Donna che resta incinta e che partorisce, deve fare i 
conti con l’impero romano, di cui è suddito e regi-
strato col censimento. 

Concepito in modo singolare per la potenza dello 
Spirito Santo il Bambino Gesù, vero Dio e vero uomo, 
viene al mondo come ognuno di noi in relazione 
con un padre e una madre, cioè in una famiglia. Ec-
co perché esiste un rapporto stretto tra il Santo Na-
tale e la famiglia. 

La Chiesa celebra la memoria viva della nascita di 
Gesù nell’oggi della liturgia della Santa Notte e del 

Santo Giorno di Natale in chiesa, alla quale siamo 
tutti invitati a partecipare. 

Questa liturgia sarà prolungata nel ritrovarsi a 
pranzo tra i famigliari coi bambini che contemplano 
il presepe. 

Giunga allora a ciascuna famiglia l’augurio di Buon 
Natale nella pace e nella concordia, specialmente 
alle famiglie che hanno perso un loro caro, di cui si 
sente viva la mancanza soprattutto nel giorno di Na-
tale quando si era abituati ad essere tutti riuniti, an-
che con la sua presenza, mentre oggi c’è una sedia 
vuota. 

Buon Natale a coloro che hanno perso il posto di 
lavoro e che sono giustamente preoccupati per il fu-
turo. Nessuno si senta solo perché “Dio è con noi”, 
ci guarda e ci ama. 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  - DICEMBRE   2011 - GENNAIO 2012 

Domenica 18 dicembre FESTA PRENATALIZIA IN ORATORIO 

Giovedì 22 dicembre 
FESTA PRENATALIZIA DELLA SCUOLA BOSI, IN CHIESA ED IN CA-

SA PARROCCHIALE 

Domenica 25 dicembre NATIVITA’  DI  GESU’ 

Sabato 31 dicembre TE DEUM DI RINGRAZIAMENTO 

Venerdì 
6 gennaio 

2012 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

CORTEO DEI MAGI 

BACIO A GESU’ BAMBINO 

Domenica 8 gennaio FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’ 

Lunedì 9 gennaio RIPRESA ATTIVITA’ ALLA  SCUOLA BOSI 

 

Quest’anno si propone come meta: 

VALTOURNENCHE (AOSTA)  
DAL 18 AL 26 AGOSTO 2012. 

E’ un’occasione formidabile per una vacanza di 
gruppo all’insegna del gioco, preghiera e passeggia-
te, dove l’entusiasmo è l’elemento prioritario. La 
montagna con le sue vette e stupendi paesaggi fa da 
sfondo a questa esperienza che viene proposta ai 
ragazzi delle medie. 

Tra gli studenti delle superiori verranno scelti alcu-
ni in qualità di animatori a supporto degli educatori 
giovani e adulti, stretti collaboratori del parroco. 

 

 
Una improvvisa influenza senza febbre ma debilitan-
te mi ha impedito di iniziare la benedizione delle ca-
se e delle famiglie secondo l’itinerario programmato, 
provocando così un ritardo di due settimane. Se non 
si riuscirà, pertanto, a terminare prima di Natale, si 
proseguirà anche dopo, secondo l’itinerario pubbli-
cato ad ottobre. 
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INFORMATORE - n° 11 anno 2011 - Parrocchia S. Cristoforo - OSSONA (MI) 
VISITATE IL SITO INTERNET  

DELLA NOSTRA PARROCCHIA: 
www.parrocchiaossona.it  

vi troverete molte informazioni sulla nostra parrocchia, tra 
cui anche l’Informatore, il calendario parrocchiale ed il 

foglio messa domenicale (stampabili),  
gli avvisi settimanali, notizie dell’oratorio, le foto di tutte le 

feste oratoriane e non,  
collegamenti con la Diocesi, e tanto altro ancora.  

NOVENA DI NATALE 
 

Da lunedì 19 dicembre: 

al mattino alle ore 8,30 per pensionati e 

casalinghe 

alla sera alle ore 17,00 per gli studenti 

in chiesa di San Bartolmeo 

Conclusione: 

sabato 24 dicembre alle ore 11,00 in 

chiesa parrocchiale, con la benedizione 

delle statuine di Gesù Bambino. 
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La torre campanaria è il segno religioso più visibi-

le, anche da lontano, che indica a tutti la presenza 
di una chiesa. Il suono delle campane viene udito da 
tutti anche quando il campanile non si vede, viene 
ascoltato anche nei paesi vicini. 

La tradizione ambrosiana sa poi distinguere la fe-
stosità delle campane “a distesa” o “a concerto” e la 
mestizia delle campane “a morto”. 

Per ciascuno di noi sono suonate le campane : per 
il Battesimo, per la Prima Comunione, per la Cresi-
ma, per molti anche per il Matrimonio, un giorno la 
campana suonerà per annunciare la nostra partenza 
dalla terra e inviterà molti a partecipare all’ultimo 
commiato. Ecco perché le campane ci appartengono 
ed il campanile lo sentiamo nostro. 

Orbene, la nostra torre campanaria ultracentenaria 
si trova in condizioni precarie. Le campane installate 
nel 1949 devono essere rimosse perché la cella cam-
panaria va rifatta e rinforzata. Tutta la torre va poi 
controllata per rimuovere l’intonaco deteriorato e 
cadente, va quindi imbragata e passata al setaccio. 
Ciò implica una spesa notevole alla quale concorre 
anche il Comune che per legge regionale è tenuto a 
devolvere l’8% delle opere di urbanizzazione secon-
daria. Ma questo contributo non è sufficiente  e la 
Parrocchia sta ancora pagando i debiti contratti per i 
lavori eseguiti nell’ultimo decennio. 

L’appello ai fedeli è quello di devolvere l’offerta 
natalizia per il campanile. Anche durante tutto 
l’anno è auspica-
bile destinare of-
ferte per il re-
stauro di questo 
nostro bene, se-
gno di fede e di 
arte  che i nostri 
padri hanno co-
struito e che ora 
tocca a noi con-
servare bene. 

 
 
 
 
 
 

 
 
Con la posa del marciapiede in porfido è terminata 

la sistemazione dell’area parrocchiale lungo via Giu-
liani. Tutto era iniziato tredici anni or sono, quando 
la Parrocchia con decisione unilaterale fece demolire 
il muro di recinzione per raddoppiare la strada allora 
provinciale, che proprio vicino alla chiesa aveva una 
strozzatura con disagio per la circolazione dei mezzi 
pubblici e privati e con alto rischio per i pedoni che si 
recavano in chiesa o al cimitero. Si è poi costruita 
una recinzione aperta che permette maggior visibili-
tà alla canonica settecentesca. Infine nelle ultime 
settimane è stato reso utilizzabile il marciapiede, 
molto utile per i pedoni, che resta sempre di pro-
prietà parrocchiale ma a servizio di tutti. 

Osiamo sperare che questa area sia rispettata da 
tutti evitando scritte irriguardose e ci auguriamo che 
non abbiano più luogo incidenti che sono di rischio 
per le persone e di danno per le cose e l’ambiente. 

 
 
 
 
 
Il libro biblico dei Maccabei loda il fatto di pregare 

per i morti affinché siano purificati dai loro peccati. 
In ogni messa durante la preghiera eucaristica la 
Chiesa prega i defunti, credendo  nella comunione 
dei Santi che collega in Cristo coloro che vivono nella 
luce terrena e coloro che vivono ormai nella luce e-
terna. 

La nostra tradizione prevede pure di ricordare i no-
mi dei morti nella preghiera universale. 

Ai parenti ed amici fa piacere risentire in chiesa i 
nomi dei propri cari, per i quali si prega in quel mo-
mento affidandoli alla misericordia di Dio. E’ una bel-
la tradizione che vede presenti in chiesa parenti, co-
noscenti ed amici. La parrocchia viene incontro al 
desiderio umano e cristiano di ricordare pubblica-
mente i propri cari nelle messe del mattino e della 
sera. All’entrata della chiesa è disponibile il foglio da 
compilare per segnalare nomi e date delle intenzio-
ni. 

Ogni sforzo sarà compiuto per venire incontro a 
questo desiderio lasciando nessuno inascoltato an-
che con orari, nei giorni feriali, che permettano la 
partecipazione di coloro che sono al lavoro nelle ore 
centrali della giornata. 
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Giovedì 8 dicembre 2011 (Festa dell’Immacolata): 
22°) RUSSO   EMANUELE 
 primogenito di Felice e Lucia 
23°) PESCE   BEATRICE 
 primogenita di Marco e Silvia 
24°) MEREGHETTI   GAIA 
 secondogenita di Cristian e Sara 
25°) BUZZI   MARCO 
 secondogenito di Alessandro e Stefania 

45°)  ROSSI   RODOLFO 
 (classe 1931) morì il 10 novembre 2011 
46°)  CHIAPPA   AURELIA 
 (classe 1941) morì il 15 novembre 2011 
47°)  BRIANZA   MILVIA 
 (classe 1940) morì il 17 novembre 2011 
48°)  NEBULONI   ENRICO 
 (classe 1926) morì il 27 novembre 2011 
 

RINATI  AL  FONTE  BATTESIMALE ALL’OMBRA DELLA CROCE 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

 

 

 
Quando i paesi erano circoscritti al centro storico 

era frequente vedere la processione funeraria coi 
sacerdoti che nelle vicinanze della chiesa in numero 
di 4, 6, 8 elevavano i canti esequiali. Il paese si fer-
mava in segno di rispetto, ci si toglieva il cappello e 
si faceva il segno di croce al passare del feretro. 

Ora che i paesi si sono dilatati con case che distano 
anche più di un chilometro dalla chiesa, con un traf-
fico a volte intenso nelle ore centrali della giornata, 
la antica processione è diventata spesso un corteo, 
anche se la recita del Rosario col microfono tenta di 
riportare il tutto ad un fatto religioso. A volte poi ci 
si mettono anche le intemperie, col vento, pioggia, 
neve o sole cocente a rendere ancor più difficoltoso 
questo procedere verso la chiesa. 

Ecco perché esprimo il desiderio che dal prossimo 
anno la salma sia portata direttamente in chiesa, 
almeno quando il decesso avviene in ospedale o la 
casa del defunto è lontana dalla chiesa. Ci sarebbe il 
vantaggio della recita più composta del Rosario o 
dell’ora media in chiesa.  

Terminata la messa esequiale si costituisce la pro-
cessione al cimitero accompagnando la salma 
all’estrema dimora terrena. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

“FAMILY 2012” 
 

Questo sarà il titolo del VII INCONTRO MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE che si terrà a Milano dal 29 maggio 
al 3 giugno 2012, con la visita di Papa Benedetto 
XVI. 
Le parole che saranno usate per tutto il periodo 
dell’incontro saranno: “FAMIGLIA: il LAVORO e la 
FESTA. 
Per avere maggiori informazioni sull’evento è possi-
bile consultare l’apposito sito internet: 
www.family2012.com. 
Questo il messaggio di Papa Benedetto XVI:”Il prossi-
mo Incontro Mondiale delle Famiglie costituisce 
un’occasione privilegiata per ripensare il lavoro e la 
festa nella prospettiva di una famiglia unita e aperta 
alla vita, ben inserita nella società e nella Chiesa, at-
tenta alla qualità delle relazioni oltre che 
all’economia dello stesso nucleo familiare.” 
 

Massimo Colombini 

http://www.family2012.com

